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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del  20.12.2013 che reca disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto il  Regolamento (UE - EURATOM) n.  1311/2013 del  Consiglio  del 2 dicembre 2013 che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n.9913 del 12.12.2014 che approva il Programma 
Operativo “ Regione Toscana – Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020” per il 
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “ Investimenti a favore della crescita 
e dell’Occupazione “ per la Regione Toscana in Italia;

Vista la deliberazione  della Giunta Regionale n. 17 del 12.01.2015 con il quale è stato preso atto 
del  testo  del  Programma  Operativo  Regionale  FSE  2014  –  2020  così  come  approvato  dalla 
Commissione Europea con la sopra citata decisione;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale n.  241 del  04/03/2019 “  Regolamento  (UE) 
1304/2013 - Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo "ICO" FSE 2014-2020. 
Versione VIII.”;

Vista la L.R. n.  35 del 25/07/2006,  e successive modificazioni ed integrazioni,  che istituisce il 
servizio civile regionale,  ed in particolare l'articolo 20 bis “ Servizio civile regionale finanziato con 
fondi europei;

Vista la legge regionale n.  53 del 26/09/2014 che modifica la l.r.  35/06 al  fine di  consentire il 
finanziamento  del  servizio  civile  regionale  con  fondi  europei  (programma  operativo  nazionale 
Garanzia Giovani – PON Garanzia Giovani e dal programma operativo regionale del fondo sociale 
europeo (POR FSE);

Visto il D.P.G.R. n. 10/R del 20/03/2009 e successive modificazioni ed integrazioni che, ai sensi 
dell’articolo  19  della  L.R.  35/06,  approva  il  relativo  regolamento  di  attuazione  (di  seguito 
regolamento di attuazione);

Considerato che il servizio civile è un’attività che rientra nel Piano Attuativo di Dettaglio (PAD) del 
POR FSE 2014/2020, approvato con DGR n.  1088/2018 ss.mm.ii., con il codice attività A.2.1.3.B;

Atteso che con decreto dirigenziale n. 4993 del 29/03/2018, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

http://europalavoro.lavoro.gov.it/Documents/regolamento-UE-1304-13.pdf
http://europalavoro.lavoro.gov.it/Documents/regolamento-UE-1304-13.pdf


Regione  Toscana  (BURT)  n.  18  parte  III  del  2/05/2018,  è  stato  emanato  un  bando  per  la 
presentazione di progetti di servizio civile regionale, rivolto agli enti iscritti all’albo del servizio 
civile regionale, e sono state prenotate le necessarie risorse finanziarie con i fondi del Fondo Sociale

Europeo;

Considerato che:

-  la scadenza per la presentazione dei progetti – da effettuarsi esclusivamente mediante l'apposita 
piattaforma informatica  SCR predisposta  da Regione Toscana  – era  stabilita  alle  ore  14,00 del 
trentesimo giorno a partire dalle ore 12.00 del giorno successivo alla data di  pubblicazione del 
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana;

- con decreto n. 8173 del 25/05/2018 è stata prorogata la suddetta scadenza alle ore 14,00 del 15 
giugno 2018;

Considerato che il  numero di posti  messi  a bando con il  decreto  4993/18 è pari  a 3.150 unità, 
suddivisi come segue:

- n. 1.450 posti per gli enti iscritti alla prima categoria dell’albo del servizio civile regionale;

- n. 900 posti per gli enti iscritti alla seconda categoria dell’albo del servizio civile regionale;

- n. 800 posti per gli enti iscritti alla terza categoria dell’albo del servizio civile regionale;

Dato atto che, entro la scadenza stabilita, sono stati presentati 627 progetti, così suddivisi:

- 224 progetti per la prima categoria per un totale di 1.544 posti;

- 109 progetti per la seconda categoria per un totale di 758 posti;

- 294 progetti per la terza categoria per un totale di 1.352 posti;

Preso atto che con decreto n. 17049 del 24/10/2018 – modificato con decreto 321 del 14/01/2019 - 
è stata nominata la commissione di valutazione;

Dato inoltre atto che i progetti presentati entro i termini di scadenza del bando sono stati valutati in 
base ai criteri contenuti nell'allegato B) del regolamento di attuazione;

Considerato che:

-  i progetti di prima categoria che, a seguito di valutazione hanno raggiunto il punteggio minimo 
previsto dalla normativa vigente,  richiedono complessivamente  1502 posti - a fronte di 1450 posti 
messi  a  bando  -  in  quanto  due  progetti  sono  stati  ritirati  dall'ente  proponente,  non  sono  stati 
ammessi a valutazione 2 progetti e si è proceduto in fase di valutazione alla riduzione dei posti 
concessi per 6 progetti, come risulta dalla graduatoria dei progetti di prima categoria, allegato A) al 
presente decreto quale parte integrante e sostanziale;

- i progetti  di seconda categoria che, a seguito di valutazione hanno raggiunto il punteggio minimo 
previsto dalla normativa vigente, richiedono complessivamente 753 posti  - a fronte di 900 posti 
messi a bando -  in quanto in fase di valutazione si è proceduto all'esclusione di un progetto e alla 
riduzione dei posti concessi ad un progetto, come risulta dalla graduatoria dei progetti di seconda 
categoria, allegato B) al presente decreto quale parte integrante e sostanziale;



- i progetti di terza categoria che, a seguito di valutazione hanno raggiunto il punteggio minimo 
previsto dalla normativa vigente,  richiedono   complessivamente 1203 posti - a fronte di 800 posti 
messi  a  bando -  in  quanto  in  fase di  valutazione  6 progetti  non hanno raggiunto  il  punteggio 
minimo, 4 progetti sono stati esclusi e 31  non sono stati ammessi a valutazione, come risulta dalla 
graduatoria dei progetti di terza categoria, allegato C) al presente decreto quale parte integrante e 
sostanziale;

Ritenuto  pertanto opportuno,  come previsto  dall'art.  2 del  bando di  cui  al  DD 4993/2018,   far 
confluire i 147 posti in esubero della seconda categoria nelle restanti categorie, che presentano un 
numero di posti finanziabili superiore a quanto previsto dal bando, come segue:

- 52 posti alla prima categoria in modo da finanziare tutti i progetti  che hanno raggiunto il 
punteggio minimo;

- 95 posti alla terza categoria in modo da finanziare tutti i progetti con punteggio uguale o 
superiore a 40 punti;

Valutato quindi necessario approvare e finanziare i seguenti progetti:

- per la prima categoria tutti i progetti che hanno ottenuto almeno il punteggio minimo previsto dal 
regolamento di attuazione, per un totale di 220 progetti per 1502 posti, come risulta dall'allegato A) 
al presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

- per la seconda categoria tutti i progetti che hanno ottenuto almeno il punteggio minimo previsto 
dal regolamento di attuazione, per un totale di 108 progetti per 753 posti, come risulta dall'allegato 
B) al presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

- per la terza categoria  tutti i progetti che hanno ottenuto un punteggio pari o superiore a 40 punti, 
per un totale di 184 progetti per 895 posti, come risulta dall'allegato C) al presente atto, quale parte 
integrante e sostanziale;

Ritenuto opportuno, secondo quanto previsto dall'art. 7 comma 2 del bando progetti di cui al DD 
4993/2018, inviare apposita comunicazione agli enti titolari di progetti non ammessi a valutazione o 
esclusi;

Dato atto che a tutti i progetti finanziati debbano applicarsi le seguenti indicazioni:

- I giovani non possono essere impiegati in orario notturno né nei giorni festivi, salvo che per eventi 
eccezionali ed occasionali e previo espresso consenso del giovane;

-  in caso di servizio prestato in giorno festivo il  giovane dovrà recuperare in un giorno feriale 
successivo l'intera giornata di servizio svolto;

- i 20 giorni di permesso personale previsti dalla normativa regionale sul servizio civile devono 
essere  usufruiti  dal  giovane  in  base  alle  proprie  esigenze  personali,  previo  consenso  dell’ente; 
qualora  l'ente  disponga  la  chiusura  della  sede  in  cui  presta  servizio   un  giovane,  potrà 
temporaneamente  assegnare  il  giovane  ad  altra  sua  sede,  previa  comunicazione  alla  Regione 
Toscana;

- le giornate e le ore di formazione generale e specifica sono obbligatorie e devono essere concluse 
entro il terzo mese di servizio. Qualora la formazione venga svolta in giorno festivo o in giorno che 
non  rientra  fra  quelli  di  servizio,  il  giovane  ha  diritto   a  recuperare  l'intera  giornata  entro  la 
settimana o quella immediatamente successiva ma comunque entro il mese. Le ore di formazione 
svolte dal giovane devono a tutti gli effetti essere computate nell'orario di servizio e andranno a 



confluire nel monte ore mensile di servizio che il giovane deve svolgere;

- qualora il giovane debba per motivi di servizio svolgere l'attività fuori dalla sede di progetto deve 
comunque  passare  dalla  medesima  per  attestare  sull'apposito   registro  l'inizio  e/o  la  fine  del 
servizio;

Ritenuto inoltre necessario:

-   approvare una carta di impegno del servizio civile regionale,  allegato  D) al presente atto quale 
parte  integrante  e  sostanziale,  che – sulla  base di  quanto previsto  dalla  normativa comunitaria, 
nazionale e regionale – riassuma le finalità del servizio civile e responsabilizzi gli enti che hanno 
presentato un progetto di servizio civile regionale, al fine di assicurare un’efficiente gestione del 
servizio ed una corretta realizzazione dei progetti finanziati, in coerenza con quanto previsto dal 
POR FSE 2014/2020, dal Piano Attuativo di Dettaglio del POR FSE 2014/2020 e dalla normativa 
regionale in materia di servizio civile;

- impegnare gli enti, che abbiano almeno un progetto finanziato e non abbiano già provveduto con 
la precedente progettazione finanziata con risorse FSE, a compilare la suddetta carta di impegno in 
ogni  sua  parte  ed  inviarla  al  competente  ufficio  regionale  (Direzione  Diritti  di  Cittadinanza  e 
Coesione  Sociale  –  Settore  Innovazione  Sociale  –  indirizzo  pec: 
regionetoscana@postacert.toscana.it) tramite posta elettronica certificata  (intestata all'ente titolare 
del progetto) entro e non oltre il 31 maggio 2019. Il mancato invio potrà comportare l’impossibilità 
di avviare i giovani o il ritardo dell'avvio;

- stabilire che la carta di impegno, allegato D) al presente atto, sottoscritta dal responsabile legale 
dell’ente, sia applicabile a tutti i progetti che l’ente dovesse presentare all’interno di bandi finanziati 
con il POR FSE 2014/2020;

Dato atto che:

-  con successivo decreto sarà emanato l’avviso per  la  selezione di 3.150 giovani  da avviare al 
servizio nei progetti di servizio civile finanziati con il presente atto;

- gli enti titolari di uno o più progetti approvati e finanziati dovranno – a seguito dell’uscita del 
suddetto  avviso  -  pubblicare  sul  proprio  sito  internet  il  progetto  finanziato  od un  suo  estratto, 
fornendo anche indicazioni sugli indirizzi ed i recapiti degli uffici preposti per le informazioni sulla 
presentazione delle domande da parte dei giovani;

Viste:

-  la Decisione n.  2 del  30/07/2018 "Aggiornamento semestrale del cronoprogramma 2018-20 dei 
bandi e delle procedure negoziali a valere sui programmi comunitari";

-  il  D.lgs  n.  118/2011 “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi contabili  e  degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42;

- la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di programmazione economica e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto 
compatibile con il D.lgs n. 118/2011;



Viste:

- la L.R. n. 75 del 27/12/2018  “Bilancio di previsione  finanziario 2019 - 2021”;

- la D.G.R. n.  7 del  7/01/2019 “Approvazione del Documento  Tecnico di  Accompagnamento al 
Bilancio di Previsione finanziario 2019 - 2021 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019 – 2021”;

DECRETA

1) di approvare e finanziare – per le motivazioni espresse in narrativa – le graduatorie dei progetti di 
prima, seconda e terza categoria e precisamente:

- per la prima categoria tutti i progetti che hanno ottenuto almeno il punteggio minimo previsto dal 
regolamento di attuazione, per un totale di 220 progetti per 1502 posti, come risulta dall'allegato A) 
al presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

- per la seconda categoria tutti i progetti che hanno ottenuto almeno il punteggio minimo previsto 
dal regolamento di attuazione, per un totale di 108 progetti per 753 posti, come risulta dall'allegato 
B) al presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

- per la terza categoria  tutti i progetti che hanno ottenuto un punteggio pari o superiore a 40 punti, 
per un totale di 184 progetti per 895 posti, come risulta dall'allegato C) al presente atto, quale parte 
integrante e sostanziale;

2) di approvare una carta di impegno del servizio civile regionale, allegato D) al presente atto quale 
parte  integrante  e  sostanziale,  che – sulla  base di  quanto previsto  dalla  normativa comunitaria, 
nazionale e regionale – riassuma le finalità del servizio civile e responsabilizzi gli enti che hanno 
presentato un progetto di servizio civile regionale, al fine di assicurare un’efficiente gestione del 
servizio ed una corretta realizzazione dei progetti finanziati, in coerenza con quanto previsto dal 
POR FSE 2014/2020, dal Piano Attuativo di Dettaglio del POR FSE 2014/2020 e dalla normativa 
regionale in materia di servizio civile;

3) di stabilire che tutti gli enti titolari di uno o più progetti finanziati con il presente atto – che non 
abbiano già provveduto con la precedente progettazione finanziata con risorse FSE, a compilare la 
suddetta carta di impegno in ogni sua parte ed inviarla al competente ufficio regionale (Direzione 
Diritti  di  Cittadinanza  e  Coesione  Sociale  –  Settore  Innovazione  Sociale  –  indirizzo  pec: 
regionetoscana@postacert.toscana.it) tramite posta elettronica certificata (intestata all'ente titolare 
del progetto) entro e non oltre il 31 maggio 2019. Il mancato invio potrà comportare l’impossibilità 
di avviare i giovani o il ritardo dell'avvio;

4) di stabilire che la carta di impegno, allegato  D) al presente atto, sottoscritta dal responsabile 
legale dell’ente, sia applicabile a tutti i progetti che l’ente dovesse presentare all’interno di bandi 
finanziati con il POR FSE 2014/2020.

5) di rinviare a  successivo decreto  l'emanazione dell'avviso per la selezione di 3.150 giovani da 
avviare al servizio nei progetti di servizio civile finanziati con il presente atto;



6) di stabilire che gli enti titolari di uno o più progetti approvati e finanziati dovranno – a seguito 
dell’uscita del suddetto avviso - pubblicare sul proprio sito internet il progetto finanziato od un suo 
estratto,  fornendo  anche  indicazioni  sugli  indirizzi  ed  i  recapiti  degli  uffici  preposti  per  le 
informazioni sulla presentazione delle domande da parte dei giovani.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE



n. 4Allegati

A)
bb6fc8f6cf351378c253d52abd4fc3192d8e5ea216e77d6c52b7d8064958a496

All A) - graduatoria progetti di I categoria

B)
d6cfdb45d5871cacad3860c7e95570c1495c386b53f399d2f52b6e0aacab428e

All B) - graduatoria progetti II categoria

C)
9cdf268bec1904dd72f7c2bfae4fc525f3e71546370b7c200b624e53b92734bd

All C) - graduatoria progetti III categoria

D)
1ec5527c1a1545a98fa72fb9c5e15118092dc7ced99b3ad7edbe91a299b47451

All D) - carta di impegno
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